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T come thermae

•	  Thermae:	è	un	termine	quasi	immutato	
nella	 lingua	 d’arrivo,	 infatti	 le	 terme	
sono	 luoghi	 dove	 si	 fanno	 bagni	 ter-
mali.	Afferente	 a	 questa	 parola	 vi	 sono	
i	 sostantivi	 “termosifone,	 termostato”	 e	
l’aggettivo	“termico”.

•	  Piscina:	deriva	da	piscis = pesce	e	indica	
innanzi	 tutto	 il	 vivaio	 dei	 pesci;	 assu-
me	 poi	 il	 significato	 di	 cisterna,	 baci-
no,	grande	contenitore	 e	quindi	grande	
vasca	in	cui,	negli	ambienti	termali,	era	
possibile	nuotare.

•	  Fricatio:	significa	massaggio	e	deriva	da	
frico, -as, fricui, fricatum, -are = strofi-
nare,	pulire.	Dal	termine	hanno	origine	
le	 parole	 italiane	 “frizione,	 friabile”	 e	 il	

sostantivo	latino	fricium = polvere	den-
tifricia,	da	cui	“dentifricio”.

•	  Palaestra:	con	la	caduta	della	“a”	diventa	
“palestra”,	 che	 in	 latino	 indicava	 sia	 il	
luogo	 in	 cui	 si	 praticavano	 gli	 esercizi	
fisici,	 sia	 luogo	 in	 cui,	 in	 senso	 lato,	 si	
esercita	il	cervello	e	quindi	la	scuola.

•	  Abluo:	significa	“pulisco,	purifico”:	dal	verbo	
derivano	il	latino	ablutio e	l’italiano	“ablu-
zione”:	lavanda,	immersione	nell’acqua.

•	  Balneae, -arum:	 significa	 bagni	 pubblici	
ed	 erano	 gli	 antenati	 delle	 terme,	 termi-
ne	 usato	 per	 la	 prima	 volta	 alla	 fine	 del	
1°	 secolo	 d.C.	 per	 lo	 stabilimento	 fatto	
costruire	da	Agrippina	nel	Campo	Marzio.	
Da	balneae deriva	l’italiano	“bagni”.


